
Mercoledì 26 giugno  
Chiesa di San Gaudenzio 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Ore 21:00 Serata dedicata al lupo  

con il dott. Luca Giunti, Guardiaparco  

Aree Protette Alpi Cozie. 
  

Naturalista e guardiaparco, Luca Giunti si occupa per lavoro di 

ricerche scientifiche, di Progetti Life, di educazione ambientale 

e di valutazione di impatto ambientale. Ha pubblicato alcuni 

volumi fotografici e divulgativi e articoli scientifici. Nella sera-

ta ci parlerà del lupo, del suo ritorno nelle aree  montane e bo-

schive, delle sue abitudini e il suo vivere quotidiano. 

  

Giovedì 29 giugno  
Chiesa di San Gaudenzio 

 

Ore 21:00 Francesco Casolo e Michele Freppaz 

presentano il libro “I giorni della neve” 

 
Il fascino della neve sta nel suo essere sempre diversa. Per ca-

pirla c’è la scienza, e poi la necessità di camminarci sopra. Per-

ché la neve è molto più di un paesaggio imbiancato o di una 

pista di sci: è qualcosa di vulnerabile e potentissimo, è la liber-

tà, memoria, pace, pericolo. 

 

Francesco Casolo milanese, docente di Storia del cinema allo 

IED è autore vari libri, tra i quali una trilogia bestseller sul 

mondo degli Inuit groenlandesi, scritta insieme a Robert Peroni 

 

Michele Freppaz, valdostano, nivologo, ed esperto di suoli 

d’alta quota, è professore associato all’Università di Torino. Ha 

partecipato a diversi progetti di ricerca sulle Alpi, le Montagne 

Rocciose, la Patagonia e l’Himalaya 

 

Palestra 

In collaborazione con: 

Si ringrazia: 
Gianmario Pilo 

Davide Gamba 

Agnese Cresto 



PROGRAMMA EVENTI 
Giovedì 6 giugno  

Chiesa di San Gaudenzio 

 

Ore 18:30 Inaugurazione mostra fotografica di  

Davide Camisasca 

“Nero su Bianco” 
Sottrazione e astrazione, silenzio e vuoto, atmosfere rarefatte, 

luce ovattata e bianco totale, figure che paiono emergere dal 

nulla, sono alcuni degli elementi che caratterizzano le fotogra-

fie dell’autore di Gressoney-Saint -Jaean, elementi enfatizzati 

da una sapiente post-produzione che è lavoro di cesello e ri-

cerca della stampa perfetta. Nelle opere recenti di Davide Ca-

misasca la montagna si trasforma da luogo fisico a dimensione 

interiore, tela la cui trama rarefatta invita lo spettatore a se-

guire percorsi emotivi e mentali. Le immagini, tutte realizzate 

in Valle d’ Aosta, ne sottolineano la bellezza in alta quota, 

rinviando a luoghi non tanto topograficamente descritti,quanto 

piuttosto suggeriti, in cui l’esperienza sensibile della visione si 

apre all’immaginazione.  

(Daria Jorioz) 

 

Nato a Milano nel 1953 Davide Camisasca risiede a Gressoney 

Saint-Jean (Ao) dal 1972. Guida alpina e noto fotografo profes-

sionista è specializzato sui temi della montagna e del reportage, 

ha realizzato importanti mostre personali alla Galleria il Dia-

framma di Milano (1992) , a Ginevra (1988), a Londra (1990), 

al Museo della Montagna di Torino (1996), a Trento (1997) e 

in più occasioni, in Valle d’Aosta (tra il 1987 ed il 2007). Ha 

pubblicato libri fotografici sul Monte Bianco, sul Gran Paradi-

so, sul Gran San Bernardo e sul Monte Rosa. Ha inoltre dedica-

to alcuni lavori fotografici al patrimonio paesaggistico e archi-

tettonico valdostano. Nel 1996, inseguendo il suo interesse per 

le terre e le popolazioni che vivono a cavallo della catena hi-

malayana, ha dato alle stampe il Tibet, Verso il Monte Kailas e 

Mustang il Regno di LO. Nel 2012 ha realizzato una mostra a 

Parigi, alla Maison du Val d’Aoste, dal titolo Glace et glaciers. 

Nel 2015 ha realizzat una mostra nella sala espositiva 

dell’Hotel des États ad Aosta Lost in Japan, dedicata ad un 

reportage sul Giappone. 

Nel 2018 ha curato la mostra “La montagna fotografata, la 

montagna scolpita” con lo scultore Marco Joly. Ha collaborato 

con numerose riviste italiane e straniere. 

WWW.davidecamisasca.com 

info@davidecamisasca.com 

 
La mostra sarà aperta venerdì 7 giugno dalle ore 17:00 alle 19:00 

Sabato 8,15 e 22 giugno dalle ore 16:00 alle 19:00 

Domenica 9,16 e 23 giugno dalle ore  16:00 alle 19:00 

Domenica 9 giugno 
Presso la palestra K3 

 

2° Trofeo San Gaudenzio 

Ore 15:00 Arrampicata Sportiva  

Bambini/Ragazzini dal mattino/premiazione  

alle ore  18:00 

 
Il centro arrampicata K3 è un punto di ritrovo per tutti gli ap-

passionati di montagna e di attività Outdoor. La grande area 

Boulder e i muri con vie in corda costituiscono il cuore della 

palestra in cui praticare arrampicata sportiva e corsi di tecnica 

di progressione e di sicurezza in montagna. Per il riscaldamento 

e per l’allenamento a secco ci sono il trave, il Pan Gullich, spal-

liere e aree per tappetini.  

Le attività sono organizzate dalla Ivrea Outdoor s.s.d. e sono 

rivolte ai tesserati UISP e FASI, gli enti di promozione sportiva 

riconosciuti dal CONI a cui la società è affiliata. I corsi sono 

tenuti da istruttori formati dalla UISP e dalla FASI, in collabo-

razione con le Guide Alpine UIAGM. 

Giovedì 13 giugno 
Chiesa di San Gaudenzio 

 

Ore 20:30 Conferenza del Vescovo d’Ivrea  

Monsignor Edoardo Cerrato 

“Santi delle nostre montagne” 
 

Vescovo d’Ivrea, per vent’anni insegna letteratura italiana e 

latina nei licei, oltre ad essere docente di Patrologia nel semina-

rio vescovile di biella. 

Proprio i suoi studi patrologici lo portano ad essere un grande 

conoscitore dei Padri della Chiesa e dei primi anni della Cristia-

nizzazione. 

La serata sarà dedicata ai Santi della prima Cristianizzazione 

nelle valli alpine. 

Giovedì 20 giugno 
Chiesa di San Gaudenzio 

 

Ore  18:30 Franco Faggiani presenta il romanzo 

“La manutenzione dei sensi” 
 

Le note di presentazione del libro spiegano: Accolto come uno 

dei più bei romanzi pubblicati nel 2018 sul tema della monta-

gna. La Manutenzione dei sensi è anche e soprattutto una sto-

ria positiva che tramonta di umanità e sensibilità e che contie-

ne una riflessione profonda sul labile confine che divide la 

normalità dalla diversità, unitamente ai temi del cambiamento, 

della paternità e della giovinezza. 

(Farnè) 

 

Venerdì 14 giugno 
Chiesa di San Gaudenzio 

 

Ore 21:00 Coro la Serra - Sez. CAI di Ivrea 

 
Allorquando una persona, mentre si sofferma ad ammirare i 

paesaggi maestosi della montagna e dello sconfinato orizzonte 

del mare, prova dentro se un sentimento indefinibile ed al tem-

po stessa struggente, quasi una sofferenza interiore, che lo por-

ta a sentire impellente la necessità di esternare, in qualche mo-

do, questo suo bisogno spirituale, ecco che il mezzo più istinti-

vo per esprimere tutto questo è il canto. 

Questo è quanto affermano nel loro sito e questo è anche lo 

spirito con cui i bravissimi coristi eporediesi interpretano i loro 

canti. 

Nella cornice barocca della chiesa, immersi in una particolare 

acustica, il coro presenterà il suo repertorio di canti alpini e 

montanari. 

 

 
 

 
 


